
Direzione Ambiente ed Energia
SETTORE Tutela della Natura e del Mare

DIREZIONE  URBANISTICA  E  POLITICHE

ABITATIVE
Settore Pianificazione del Territorio

Oggetto: Comune di Castiglion Fiorentino (AR) – “Variante n. 13 al R.U. per modifica dell’art. 86 delle

NTA del  R.U.  per  sostituzione  edilizia  di  esistente  fabbricato  abitativo  con  ubicazione  ad  una

distanza maggiore di cui all’art. 7 delle NTA in Località Ceriolo” -  Adozione ai sensi dell’art. 19

della L.R. 65/2014 con DCC n. 35 del 25/06/2020. Contributo tecnico.

In riferimento alla vs. nota prot. 0276155 del 06/08/2020, il presente contributo tecnico è rilasciato in base alle

competenze di cui alla L.R. n. 30/15, e in particolare a:

• la gestione dei Siti Natura 2000, ai sensi dell’art. 67 comma 1, lett. c bis);

• le aree di  collegamento ecologico e agli altri  elementi strutturali  e funzionali  della rete ecologica

toscana, individuata nel PIT, come definite dall’ art. 5, c. 1, lett. c) e dall’art. 7, 

• gli habitat e specie tutelati ai sensi dell’art. 79, 80, 81 e 82, anche esternamente ai siti Natura 2000 e

alle aree protette.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 75 della L.R. 30/2015, le “aree di collegamento ecologico funzionale” e gli

elementi strutturali e funzionali della rete ecologica toscana, sono individuati e disciplinati dagli strumenti di

pianificazione e dagli atti di governo del territorio riconosciuti dalla L.R. 65/2014, nel rispetto delle previsioni

del PIT con valenza di Piano Paesaggistico e sono finalizzati a garantire la continuità fisico-territoriale ed

ecologico-funzionale fra gli ambienti naturali e la connettività tra popolazioni di specie animali e vegetali. 

Ai  sensi  dell’art.  7  della  L.R.  30/2015,  essi  concorrono  a  garantire  la  conservazione  del  patrimonio

naturalistico regionale.

Dall’esame della Relazione e del Rapporto Ambientale, si evince che la Variante è finalizzata a consentire la

realizzazione del nuovo edificio (in sostituzione di edificio esistente da demolire) e la sistemazione degli spazi

aperti, mediante un Piano di Recupero.

La scelta di ricorrere al Piano di Recupero per attuare l’intervento, permetterebbe di “garantire un corretto e

coerente inserimento paesaggistico del nuovo edificio, ammettendo la possibilità di posizionarlo in un’area

più lontana rispetto a quanto stabilito dal RU vigente (ossia 20 m)”.

La Variante propone le seguenti modifiche alle Norme di attuazione ed agli elaborati grafici del RU:

• modifica dell’art. 86 -  Interventi sul patrimonio edilizio esistente con destinazione d'uso non agricola

mediante l’inserimento di un comma in cui si specifica che la realizzazione dell’intervento di demolizione

e sostituzione dell’edificio esistente in località il Ceriolo, è da attuarsi mediante Piano di Recupero;

• modifica dell’Allegato 2 della NTA - Schede dei comparti di trasformazione, mediante la predisposizione

di una nuova scheda relativa al Piano di Recupero località Il Ceriolo;

• modifica della  Tavola R01a -  Territorio Rurale  -  Quadrante  Est  con l’individuazione dell’edificio da

demolire e dell’area su cui realizzarlo mediante specifici campiture e simbolo che rimandano alla Scheda

norma.

Le aree interessate dalle previsioni della Variante al  RU, sono localizzate ad oltre 5 km dai seguenti Siti

Natura 2000:

ZSC/ZPS IT5180016 - “Monte Dogana”;

ZPS IT5180019 - “Vasche dell'ex-Zuccherificio di Castiglion Fiorentino e Colmata di Brolio”.
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In relazione ai contenuti del PIT/PPR, con particolare riferimento alla Invariante II “I caratteri ecosistemici

del paesaggio”, si rileva che le aree interessate dalla Variante, ricadono all’interno della Matrice forestale ad

elevata connettività (Rete degli ecosistemi forestali) e in prossimità del Nodo degli agroecosistemi (Rete degli

ecosistemi  agropastorali)  generalmente  collocati,  questi  ultimi,  nella  fascia  collinare  e  pedemontana  e

caratterizzati dalla presenza di sistemazioni agronomiche tradizionali (terrazzamenti, terrazzi a ciglioni ecc.).

Nella Relazione agronomica allegata al Rapporto Ambientale, ove si certifica l’assenza del bosco ai sensi

della L.R. 39/2000 e s.m.i. nei terreni oggetto di trasformazione, si afferma che il terreno risulta coltivato ad

oliveto e seminativo, “caratterizzato da forti  pendenze, superiori al 30%, risulta sistemato a ciglioni che

hanno  permesso  di  realizzare  appezzamenti  tendenzialmente  pianeggianti  disposti  su  più  livelli”.

Inoltre:“Sulla scarpa dei ciglioni sono presenti arbusti forestali e sono stati piantati a scopo ornamentale

cipressi  (cupressus sempervirens),  tali  formazioni  vegetali  hanno la  funzione  di  consolidare  il  terreno e

prevenire smottamenti”. 

Tale caratterizzazione paesistico-agronomica dell’area (oliveto con sistemazione a ciglioni), risulta coerente

con la classificazione indicata dal PTCP (Tipo di paesaggio 7- Sistema territoriale dell’oliveto terrazzato).

In merito agli Obiettivi di qualità del PIT-PPR (Scheda dell’Ambito di paesaggio 15 - Piana di Arezzo e Val di

Chiana),  si  evidenzia l’Obiettivo  3 “Salvaguardare  i  caratteri  geomorfologici,  ecosistemici,  culturali  e

identitari  del  paesaggio  alto  collinare  e  montano  interessato  da  diffusi  fenomeni  di  abbandono  e  dalla

intensificazione delle attività agricole ” e le direttive ad esso correlate:

2.2 - valorizzare i paesaggi agricoli tradizionali (zone agricole  ricche di elementi vegetali lineari, aree di

pascolo, oliveti e oliveti terrazzati);

(...)

2.4 - negli interventi di nuova edificazione assicurare la coerenza con il contesto paesaggistico per forma

dimensione e localizzazione.

  

Considerato quanto sopra, al fine di perseguire gli Obiettivi di qualità del PIT-PPR e le direttive correlate, si

ritiene che le previsioni di trasformazione (nuova edificazione) non debbano interferire con le sistemazioni

agronomiche  tradizionali  e  che  debbano  essere  previsti  interventi  specifici  finalizzati  a  tutelare  ed

incrementare la continuità ecologica, preservando le alberature presenti ed incrementandone la consistenza.

In tal senso, nella sistemazione degli spazi aperti contermini alla nuova edificazione potrebbero essere previsti

interventi finalizzati al rafforzamento e alla ricostruzione di strutture ecosistemiche, in raccordo con la matrice

agro-ecosistemica presente.

La localizzazione delle aree interessate dalla Variante al RU di cui all’oggetto rispetto ai Siti Natura 2000 è

tale da non far ritenere necessaria l’attivazione del procedimento di Valutazione di Incidenza.

 

IL DIRIGENTE

Settore “Tutela della natura e del mare”

Ing. Gilda Ruberti
AS/MF/SB

www.regione.toscana.it Via A. Testa, 2 – 52100 Arezzo
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